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MACROECONOMIA 

In Italia, la produzione industriale 
rallenta bruscamente a luglio, con una 
flessione mensile dell'1,8% (rispetto al 
precedente +0,3%). Il consensus 
Bloomberg si attendeva un calo più 
moderato dello 0,3%. In Eurozona, la 
produzione industriale ha registrato 
un’altra flessione dello 0,8% rispetto a 
giugno, quando era già scesa dello 0,8 %. 
Anche in questo caso gli analisti si 
aspettavano un calo più contenuto pari a 
un -0,5%. 
 

In chiusura dei mercati europei lo spread 
Btp/Bund 10y è a quota 237 pts, il 
decennale rende il 2,79%. 
 
CAMBI E COMMODITIES 
 
Già da ieri le quotazioni del greggio hanno 
iniziato a surriscaldarsi con il Brent che si 
è riavvicinato a USD 80 al barile, mentre 
questa mattina il Wti segna un aumento 
dello 0,20% a USD 70,7 al barile. L’arrivo 
dell’uragano Florence, il più forte degli 
ultimi tre decenni (dal 1989), sulle coste 
orientali USA sta favorendo il rialzo del 
petrolio. Non solo. Contribuiscono anche 
le scorte private API che hanno 
evidenziato un calo di quasi 9 mln di 
barili. 
  

 
Dati aggiornati alle 17:00 

 

ITALIA  
 

CNH (EUR 10,19; +0,94%): intende procedere ad una emissione obbligazionaria benchmark denominata in euro, 
subordinatamente alle condizioni di mercato. Lo comunica la società precisando che l’emissione obbligazionaria sarà effettuata 
da CNH Industrial Finance Europe, interamente controllata da CNH Industrial, nell’ambito del programma di Euro Medium Term 
Notes garantito da CNH Industrial N.V. I termini finali dell’emissione saranno definiti al momento del pricing in base alle 
condizioni di mercato.  
Ferragamo (EUR 20,98; +4,07%): Secondo quanto riferito da DealReporter, la società  potrebbe considerare alcune opzioni 
strategiche, inclusa la cessione del controllo, dopo essere stata contattata da diversi fondi. Dal quartier generale però viene 
smentita la notizia,  rimarcando che la famiglia Ferragamo, che detiene il controllo del 65% della società, non ha intenzione di 
vendere. 
FCA (EUR 15,08; +4,40%): proseguono gli acquisti sulla società automobilistica. A dare slancio al titolo è la promozione a 
Outperform da parte di Exane dei giorni scorsi. Inoltre l'International Trade Commission americana ha reso noto di aver aperto 
un'indagine su Mahindra & Mahindra in merito all'import e alla vendita negli USA di alcuni veicoli e componenti: FCA sostiene che 
Mahindra & Mahindra abbia violato diritti di proprietà intellettuale di Jeep. Infine, il mercato guarda alle prossime mosse 
strategiche con l'attesa di novità a giorni sul dossier Magneti Marelli. 
Prysmian (EUR 21,00; -3,45%):  rende noto che la messa in servizio e il collaudo del collegamento in cavo tra la Scozia e il 
Galles (WesternLink interconnection) sono stati temporaneamente interrotti a causa delle verifiche che sono state avviate in 
relazione ad un problema verificatosi nella sezione terrestre del collegamento. "Sebbene le indagini tecniche preliminari 
necessarie a identificare la causa del problema e a stimarne i possibili impatti economici siano ancora in corso e richiedano 
alcuni giorni per essere completate, Prysmian è in grado di confermare che l’evento non appare correlato al guasto individuato a 
giugno 2018 in una diversa sezione, sottomarina, del WesternLink Interconnection (guasto già riparato con successo)". La nota 
informa che il gruppo è impegnato a risolvere il problema nel più breve tempo possibile, con il minimo impatto ambientale e 
logistico, e fornirà ulteriori aggiornamenti nei prossimi giorni. 
TIM (EUR 0,54; -0,92%): Pietro Scott Jovane, Chief Commercial Officer, ha deciso di risolvere anticipatamente il proprio rapporto 
di lavoro per motivi di carattere personale. Scott Jovane si è impegnato, per un determinato periodo, a non svolgere attività in 
concorrenza con la società. Nel nuovo assetto organizzativo le attività commerciali risponderanno direttamente all’AD Amos 
Genish.  
 

ESTERO 
 

Snap (USD 9,04; -8,74%): Secondo Richard Greenfield di BTIG, che ha bocciato il titolo a Sell con prezzo obiettivo a USD 5, 
il valore del titolo è destinato a dimezzarsi nel giro di un anno. Indicazioni negative anche da Jefferies, che ha tagliato il 
price target da USD 14 a 11. 
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Piazza Affari chiude la seduta in rialzo 
segnato +0,52%. In cima al listino milanese 
FCA, Ferragamo, Saipem, Ferrari e Tenaris. In 
controtendenza STM, Prysmian, Poste, Banca 
Generali e TIM. 
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Le Borse europee terminano la seduta in 
rialzo, con l’EuroStoxx 50 che guadagna lo 
0,45%. In rialzo Inditex, LVMH,  Philips, Adidas e 
Sanofi. In calo ASML, E.On, Cement Roadstone, 
Telefonica e Société Generale. 

Disclaimer 

La presente pubblicazione di UniCredit Bank AG, succursale di Milano è indirizzata ad un pubblico indistinto e viene fornita a titolo meramente informativo. Essa non costituisce attività di consulenza da parte di UniCredit Bank AG succursale di Milano né, tantomeno, offerta o sollecitazione ad 
acquistare o vendere strumenti finanziari. Le informazioni ivi riportate sono di pubblico dominio e sono considerate attendibili, ma UniCredit Bank AG, succursale di Milano  non è in grado di assicurarne l'esattezza. Tutte le informazioni r iportate sono date in buona fede sulla base dei dati 
disponibili, ma sono suscettibili di variazioni anche senza preavviso in qualsiasi momento dopo la pubblicazione. Si declina ogni responsabilità per qualsivoglia informazione esposta in questa pubblicazione. Si invita a fare affidamento esclusivamente sulle proprie valutazioni delle condizioni 
di mercato nel decidere se effettuare un'operazione finanziaria e nel valutare se essa soddisfa le proprie esigenze. La decisione di effettuare qualunque operazione finanziaria è a rischio esclusivo dei destinatari della presente informativa. UniCredit Bank AG, succursale di Milano e le altre 
società del Gruppo UniCredit possono detenere ed intermediare titoli delle società menzionate, agire nella loro qualità di market maker rispetto a qualsiasi strumento finanziario indicato nel documento, agire in qualità di consulenti o di finanziatori di uno qualsiasi tra gli emittenti di tali 
strumenti e, più in generale, possono avere uno specifico interesse riguardo agli emittenti, agli strumenti finanziari o alle operazioni oggetto della pubblicazione od intrattenere rapporti di natura bancaria con gli emittenti stessi. Le informazioni di natura borsisitica sui titoli non implicano nel 
modo più assoluto un giudizio sulla società oggetto della pubblicazione. Dati e grafici fonte Thomson Reuters. 
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